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Sostenibilità e successo sostenibile

«Il successo sostenibile si sostanzia nella creazione di valore nel
lungo termine a beneficio degli azionisti, tenendo conto degli
interessi degli altri stakeholder rilevanti per la società» (Codice
di Corporate Governance, 2020)

Vantaggio competitivo

in ottica di sostenibilità, significa gestire rischi e opportunità di
carattere economico, sociale e ambientale grazie a un efficace
sistema di governance.

Creare valore per gli stakeholders significa, tra l’altro, garantire
la remunerazione degli azionisti, promuovere la ricerca e gli
investimenti, investire sul capitale umano anche attraverso la
crescita dei salari, aumentare la produttività, creare nuovi posti
di lavoro e così via…



La creazione di valore in ottica ESG
Environmental

Valutazione degli 

impatti dei 

processi e dei 

prodotti 

sull’ambiente, 

sulle risorse 

naturali, sulla 

salute, sulla 

biodiversità e 

migliore utilizzo 

delle risorse nei 

processi produttivi 

e così via…

Social

Sicurezza e salute 

sul lavoro, 

condizioni di 

lavoro, diritti dei 

lavoratori, diritti 

umani, gender 

diversity, pay gap, 

gestione 

sostenibile della 

supply chain e così 

via…

Governance

Regole per 

definire la 

composizione dei 

CdA, le 

remunerazioni, gli 

assetti proprietari,  

sistemi di financial

reporting, pratiche 

etiche, anti 

corruzione e così 

via…



Il contesto europeo delle PMI

Fonte: Fostering Sustainability in Small and Medium-sized Enterprises, 2nd Edition, SDA Bocconi Sustainability LAB, 

Generali SME EnterPRIZE, 2022 



Benefici delle strategie «ESG» (Europa)

Fonte: Fostering Sustainability in Small and Medium-sized Enterprises, 2nd Edition, SDA Bocconi Sustainability LAB, Generali 

SME EnterPRIZE, 2022 



PMI Italiane

Fonte: Fostering Sustainability in Small and Medium-sized Enterprises, 2nd Edition, SDA Bocconi Sustainability LAB, 

Generali SME EnterPRIZE, 2022 



Rischi…

… e opportunità 

Fonte: PMI italiane e transizione ecologica. Profili 

ESG e finanza sostenibile. Forum per la finanza 

sostenibile, 2022.



Da quali operatori le aziende ricevono richieste

specifiche sui temi della sostenibilità

Fonte: PMI italiane e transizione ecologica. Profili 

ESG e finanza sostenibile. Forum per la finanza 

sostenibile, 2022.



I perchè della strategia di sostenibilità

Politiche creditizie restrittive verso imprese «brown» ed espansive verso 
imprese «green»

Mercati dei capitali orientati a politiche di investimento secondo 
criteri ESG

Sviluppo di programmi di decarbonizzazione delle imprese clienti

Crescente attenzione e sensibilità da parte delle nuove generazioni 
rispetto ai temi della sostenibilità e al profilo ESG delle aziende

Maggiore attenzione alla compliance ESG

Fonte: KPMG SpA



La direttiva sulla informativa di sostenibilità
Il 28 novembre 2022 il Consiglio europeo ha approvato in via definitiva la Corporate
Sustainability Reporting Directive (CSRD) con l'obiettivo di rafforzare ed estendere
l'ambito dei requisiti di reporting di sostenibilità, come attualmente previsto dalla
Direttiva UE 2014/95/UE, nota anche come Direttiva sull’Informativa Non Finanziaria
(NFRD).

Aumentare le imprese soggette a 

disclosure 

La CSRD comporterà un

notevole aumento del numero di

società soggette agli obblighi di

rendicontazione sulla

sostenibilità. L’attuale NFRD,

infatti, copre circa 11.700 società

e gruppi in tutta l'UE, mentre si

prevede che la CSRD dovrebbe

far aumentare il numero fino a

circa 49.000.

Incrementare gli obblighi 

di disclosure

L’obiettivo della CSRD

è garantire la disclosure

di informazioni sui

rischi, le opportunità, le

politiche, gli impatti, i

target e le performance

di sostenibilità,

incentivando la

correlazione tra

informazioni

finanziarie con quelle

di sostenibilità.

Compliance a Standard e 

Regolamenti 

Le informazioni

rendicontate dovranno

essere coerenti con i

Regolamenti e gli

Standard dell’UE. La

CSRD modifica i requisiti

delle Direttive in materia

di Accounting,

Transparency e Audit.

Inoltre, il reporting ESG

dovrà soddisfare gli

Standard di

rendicontazione della CE.



SOCIETÀ IMPATTATE E TEMPI DI APPLICAZIONE 

Società già soggette alla Non-Financial Reporting Directive dal 1° gennaio 2024
(reporting 2025)

Tutte le imprese di grandi dimensioni dal 1° gennaio 2025 (reporting 2026) che
superano almeno due dei seguenti criteri:

• 250 numero medio di dipendenti

• 40 milioni di euro di ricavi netti

• 20 milioni di euro di totale attivo

PMI quotate (**), ad eccezione delle c.d. «microimprese», istituti di credito
piccoli e «non complessi» e imprese di assicurazione captive dal 1° gennaio
2026 (reporting 2027)

Società di paesi terzi che generano in EU fatturato maggiore di 150 milioni e
hanno almeno una filiale o succursale nell'UE che supera determinate soglie dal

1° gennaio 2028 (reporting 2029)


